Allegato alla Newsletter settimanale della Cedam srl nr # 25 / 2005 – Area Sistemi Informativi

di Ruggiero Cristallo – Consulente I.T. – Socio A.I.P./IT.C.S.

Ripartizione dei costi ICT sulle Aree Funzionali Utenti

Le tecniche di Pianificazione e Controllo utilizzate in azienda, dovrebbero valere anche per il M.I.S. Management Information System. In parecchi considerano l’Area Organizzazione e Sistemi Informativi una spesa generale e perciò non ne ribaltano i costi sulle aree funzionali che utilizzano i suoi servizi.

Ma alla luce dell’importanza strategica che l’ICT sta assumendo sempre più in azienda, viene spontaneo chiedersi se la precedente considerazione, non debba essere messa in qualche modo in discussione.

Non credo assolutamente che aziende come Dell Computer, Amazon, Fineco, e molte altre ancora, che hanno raggiunto il successo tramite le moderne tecnologie del web, non ribaltino nei loro margini di contribuzione dipartimentali, i costi interni dell’area ICT.

Senza addentrarsi sulla strada del confronto tra le metodologie di controllo dei costi: Direct Costing, Full Costing o Activity Based Costing, analizziamo, prima di ogni altra cosa, il contesto in cui dovremmo trovarci, e cioè il perché in azienda si dovrebbe instaurare un sistema di ripartizione dei costi ICT sulle aree funzionali che utilizzano tali servizi. Generalmente questo avviene per le seguenti ragioni:

· rilevare un valore aggiunto ai fini della definizione del prezzo del prodotto:

· semplificare i calcoli di convenienza economica:

un’area funzionale può confrontare i costi ribaltati ricevuti dall’area ICT con quelli che dovrebbe sopportare usando il proprio sistema manuale, o comprando uno specifico software;

· modificare il comportamento:

se si addebita a ciascuna area funzionale un costo unitario per ogni prestazione ricevuta, essa può contenere i costi che gli vengono addebitati limitando il numero delle richieste e impegnandosi a migliorare la propria efficienza interna;

· educare l’utente:

quando gli utenti dei vari uffici presenti in azienda, capiscono i criteri di ripartizione dei costi, si rendono meglio conto dei servizi dell’ ICT e della convenienza economica di utilizzarlo;

· stimolare l’orientamento al servizio da parte del personale ICT:

il sistema di ripartizione dei costi enfatizza il concetto di servizio, cioè imprime nella mentalità degli addetti all’ICT che il loro primo compito è quello di servire i clienti interni, i suoi utenti (a fronte di un costo, naturalmente).

Abbiamo esaminato le ragioni di una ripartizione dei costi, adesso esaminiamo, invece, alcuni criteri fondamentali che sono alla base di questa attività:

a) Ribaltare i costi utilizzando cost driver basati sui servizi resi effettivamente:

non utilizzare cost driver del tipo: il nr di pc presenti in ogni area, il nr di impiegati, o peggio ancora i mega byte utilizzati sul server.

Il responsabile di quell’area funzionale che riceverà ribaltamenti di costi, basati su tali criteri scenderà in guerra contro l’ICT, sostenendo che gli addebiti sono eccessivi e impegnerà tutti quanti in lunghe riunioni inconcludenti. Il criterio di ripartizione dei costi dovrebbe, invece, tener conto in qualche modo del servizio reso e cioè delle ore utilizzate per la manutenzione, per le richieste di nuove query, di navigazioni sul Decision System Support, di nuovi report, di help-desk agli agenti, etc…etc…

b) Rispettare la filosofia aziendale:

l’attenzione verso il sistema di ripartizione dei costi ICT, cresce in quelle aziende che hanno creato i centri di profitto, invece di centri di costo.

c) Adeguarsi alla cultura aziendale:

gli strumenti di controllo direzionali è importante che coincidano con la cultura manageriale presente in azienda. I sistemi di ripartizione dei costi possono essere considerati solo degli esercizi costosi, faticosi ed inutili, in quelle imprese che non sono opportunamente strutturate, e che considerano queste attività “pura filosofia”. Quindi attenzione ad importare in azienda metodologie realizzate altrove (magari nelle solite università anglosassoni) e lasciate nelle mani di ragionieri della vecchia guardia. Ad ognuno il suo.
d) Stabilire gli obiettivi iniziali:

nessun sistema di ripartizione dei costi può soddisfare da solo tutti gli obiettivi assegnati al sistema stesso. E’ quindi importante stabilire gli obiettivi che si intendono raggiungere, e la loro importanza sin dall’inizio dell’anno, quando sono stati redatti i budget revisionali e i fabbisogni relativi. Perciò i costi ribaltati insieme alla percentuale di stato di avanzamento dei progetti, aiuta la direzione generale a capire se ci sono stati risparmi e benefici o meno.

e) Rendere corresponsabili gli utenti:

è essenziale il loro coinvolgimento nel determinare il criterio di ribaltamento. Chi riceve l’addebito deve ritenerlo accettabile altrimenti tutto il sistema crolla e viene rigettato (che importa quanto è costato). Attenzione perché  la maggior parte del personale dell’area ICT, crede che coinvolgere l’utente, sia fargli firmare il rapportino dopo l’intervento effettuato nel suo ufficio ;-)

Pensate a questi concetti per questa settimana, per la prossima, invece, esamineremo insieme un conto economico dell’area ICT e la suddivisione dei relativi costi sostenuti in tale area sia per natura che per destinazione; vi lascio un’anteprima:
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